
    
      [image: copertina]
    

  



Antonio Ferraiuolo

Caterina II di Russia









                    
 






  

    
[image: ]
  

  
The sky is the
limit 





                    
UUID: bd201a34-ebb3-4ab7-bd41-bf2880fe012a

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                    
                        Caterina II di Russia
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Caterina II (1729 - 1796), imperatrice di Russia, fu uno dei più
significativi esempi di dispotismo illuminato. Nel 1742
l'imperatrice Elisabetta designò quale suo successore al trono di
Russia il giovane Carlo-Pietro-Urlico duca di Holstein, figlio di
sua sorella Anna. Qualche anno dopo pensò di dare al giovane, il
futuro Pietro III, una moglie. La scelta cadde su
Sofia-Federica-Amalia figlia del principe di Anhalt-Zerbst.
Accompagnata in Russia dalla madre, la giovane, ribattezzata col
nome di Caterina, sposò Pietro a soli sedici anni. Benché nessuno
affetto la legasse al marito e all'imperatrice, seppe agire con un
tatto non comune, così da accattivarsi le simpatie
dell'imperattrice e di tutta la corte. La sua cultura,
approfonfdita sui testi degli Enciclopedisti, le faceva sentire la
propria superiorità intellettuale sul marito. Pietro III, salito al
trono, emanò una serie di provvedimenti interni ed esteri
antinazionalistici, che provocarono sdegno e malcontento in tutti
gli ambienti russi. Si giunse così, nell'estate del 1762, ad una
congiura che si risolse a favore di Caterina. L'iniziativa fu di
due ufficiali della Guardia, Aleksej e Grigorij Orlov. Essi
accompagnarono Caterina da Petherov, sua residenza, a Pietroburgo,
dove venne proclamata imperatrice. Il giorno stesso, alla testa
delle truppe, Caterina procedette alla volta di Oranienbaum,
residenza di Pietro. Questi preferì abdicare senza lottare e fu
inviato a Ropsa sotto la sorveglianza di Aleksej Orlov. Poco tempo
dopo giunse la notizia che Pietro nel corso di una rissa era stato
strangolato. Caterina iniziò la sua attività di governo diretto e
personale. Sue principali preoccupazioni nei primi anni furono la
conoscenza e lo studio diretto delle condizioni del paese, che ella
realizzò con numerosi viaggi; l'accentramento dei poteri, inteso
non come arbitrio, ma tramite per una graduale divisione di essi;
una nuova raccolta generale delle leggi che costituisse un sistema
armonico e coerente. Per due anni ella lavorò al piano che avrebbe
dovuto guidare la commissione incaricata di preparare il codice
definitivo. Basato sui prin
  

cipi di Montesquieu e del Beccaria, il piano, pur avendo subìto
numerosi tagli ad opera dei collaboratori di Caterina, diffuso
anche all'estero, fu proibito in alcuni paesi come perché troppo
liberale. 
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